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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

In ragione delle risorse economiche ad oggi disponibili, si è identificato un primo lotto di

intervento, specifico oggetto della presente progettazione esecutiva.

Sebbene il tratto ad oggi maggiormente critico per il deflusso del solo rio Rondanea (escluso

dall’analisi il fiume Entella) sia quello nell’intorno del ponticello di via G.B. Ghio, la modellazione

idraulica di stato attuale (vedere per maggiori dettagli la relazione idraulica) ha mostrato

come anche il tratto di valle del corso d’acqua, a sola esclusione dell’attraversamento della

pista ciclabile (appena a monte dello stesso è presente un rilevante cambio di quota del fondo)

sia nettamente insufficiente a garantire il deflusso delle piene significative (anche per tempi

di ritorno nettamente inferiori a 50 anni).

Dunque, qualsivoglia intervento realizzato come ipotetico primo lotto nel tratto di monte

andrebbe inevitabilmente ad aggravare la condizione di rischio esistente nei tratti di valle.

Oltre a quanto sopra, anche l’abbassamento del fondo alveo risulterebbe fortemente

contrastante con un intervento prioritario in una porzione di corso d’acqua di monte,

obbligando di fatto alla realizzazione di uno “scalino” per recuperare la quota o comunque di un

tratto pianeggiante, creando una discontinuità idraulica certamente da evitare.

Analogamente, anche intervenire prioritariamente sui due attraversamenti esistenti, magari

provvedendo solo ad un allargamento delle sezioni, andrebbe a creare una discontinuità.

A seguito di tutto quanto sopra, dunque, si ritiene che per il caso in esame l’unica suddivisione

in lotti possibile sia quella di intervenire per tratti da valle verso monte, sino all’esaurimento

delle risorse economiche a mano a mano disponibili: operando in questa maniera, ciascun lotto

andrà a mettere in sicurezza una porzione di corso d’acqua, non aggravando mai le condizioni

di rischio per i tratti di monte e valle.

Ad oggi in comune di Cogorno ha ricevuto un finanziamento per euro 985.000,00 sufficiente 

alla realizzazione di un primo lotto di intervento, che consente la sistemazione idraulica del 

tratto di corso d’acqua a valle della S.P. 33, compreso tra le sezioni 2.6 e 1.25, adeguando 

pertanto il corso d’acqua sino circa 35 metri a valle dell’attraversamento della S.P. 33.

Il limite di monte del primo lotto è stato portato di circa 10 metri più a valle di quanto

previsto nell’ambito della progettazione definitiva (dalla sezione 2.7 alla sezione 2.6): si fa
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presente che tale riduzione del tratto oggetto di intervento risulta dovuto ai fortissimi

aumenti dei prezzi unitari delle singole lavorazioni, tra il Prezzario Regione Liguria aggiornato

al 11/02/2022 (riferimento alla data della consegna della progettazione definitiva) e quello

aggiornato al 28/07/2022 (riferimento attuale).

L’opera a progetto risulta finalizzata a garantire il contenimento delle piene per Tr = 200 anni

con i franchi idraulici di legge, con riferimento sia ai franchi geometrici che al contenimento

della linea dell’energia totale.

L’opera a progetto dell’ambito del presente primo lotto di intervento prevede pertanto, a

partire dal salto di fondo esistente appena a monte della pista ciclabile, sia un allargamento

delle sezioni, sia un approfondimento del fondo alveo.

Per motivazioni statiche nonché connesse ai limitatissimi spazi a disposizione (di fatto

impossibili quasi ovunque rilevanti ciabatte di fondazione posteriori agli argini) si è ritenuto di

fatto irrealizzabile per tutto il tratto urbano il mantenimento di due arginature totalmente

disconnesse tra loro. L’opera a progetto prevede dunque il collegamento delle due arginature

mediante una soletta di fondo, ma tale elemento sarà “ricoperto” da 50 cm di materiale

detritico-alluvionale, mantenendo pertanto la configurazione di fondo naturale: la soletta di

fondo  sarà anche periodicamente interrotta al fine di garantire il pieno interscambio tra il

sottosuolo e il corso d’acqua, scongiurando problematiche connesse a falda, sottospinte, etc.

La livelletta di fondo di progetto presenta una pendenza pari all’1,85%.

Laddove possibile le arginature sono previste con medesima quota di testa tra la sponda

sinistra e la sponda destra; si segnala comunque come, essendo garantita ovunque il

contenimento dell’energia totale anche per eventi di Tr = 200 anni, anche nei casi ove lo stato

dei luoghi obbliga a differenze di quota tra le due sponde sarà sempre assicurata la messa in

sicurezza delle aree.

In sintesi, l’intervento comprende le seguenti opere:

· tratto sezioni 2.6-1.25: si prevede il rifacimento di entrambe le arginature, con soletta

di fondo a collegamento della stessa con la muratura opposta ubicata con profilo

superiore a 50 cm dalla quota di fondo e con periodiche aperture. A garanzia della

stabilità del fondo, mediamente ogni 8 metri viene prevista una soglia di fondo. La

livelletta di fondo a progetto andrà a riprendere la configurazione attuale in

corrispondenza dello “scivolo” di fondo in corrispondenza della pista ciclabile, con salto

esistente abbassato di 100 cm.
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L’arginatura destra dovrà prevedere la realizzazione di un tratto di sbalzo a ripristino

della viabilità limitrofa al corso d’acqua. Si segnala comunque come il profilo anteriore

dello sbalzo sarà sempre pari o lievemente arretrato rispetto all’attuale testa arginale;

la larghezza delle sezioni risulterà pari a 415 cm al limite di monte del tratto di

intervento di primo lotto (sezione 2.6), per poi ridursi a 400 cm in corrispondenza della

sezione 2.5 e rimanere pari a 400 cm sino al limite di monte del ponticello della pista

ciclabile, da mantenere questo nella configurazione attuale.

A tergo della sponda sinistra sarà necessaria la realizzazione di paratie di micropali

per i tratti prospicienti agli edifici esistenti, a protezione degli stessi, nonché a

garanzia del mantenimento della fruibilità degli unici accessi agli stessi, mentre in

sponda destra i micropali saranno limitati al solo tratto prospiciente ai pozzi

dell’acquedotto e poco a monte (riferimento sezioni 2-1.5); in tale tratto si prevedono

anche n°6 puntoni provvisionali di contrasto da rimuovere una volta ultimate le opere.

Al fine di mitigare l’impatto dell’opera sul contesto ambientale circostante, tutte le murature

arginali con paramento a vista (sia lato corso d’acqua che eventualmente lato esterno se

avente funzione di parapetto) dovranno presentare un disegno in rilievo simil pietra, previsto

mediante impiego di appositi teli matrice.

In testa alle murature andrà essere posta in opera una ringhiera a telai prefabbricati di tipo

pesante interasse 1500 mm con palo da tassellare.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo: loc. Panesi

CAP: 16030 Città: Cogorno Provincia: GE

Committente

ragione sociale: Comune di Cogorno

indirizzo: Piazza Aldo Moro 1 16030 Cogorno [GE]

telefono: 0185 38571

nella Persona di:

cognome e nome: Ratto Davide

indirizzo: via Divisione Coduri 44 16030 Cogorno [GE]

tel.: 0185 385723

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: Ratto Davide

indirizzo: via Divisione Coduri 44 16030 Cogorno [GE]
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cod.fisc.: 00412900102

tel.: 0185 385723

mail.: davideratto@comune.cogorno.ge.it; protocollo.comune.cogorno.ge.it@legalmail.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: Brizzolara Sergio

indirizzo: via Cap. Renato Orsi, 31/20 16043 Chiavari [GE]

cod.fisc.: BRZSRG61E10E488J

tel.: 0185 370127

mail.: b3s@b3s.it
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Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI

01.01 Opere di fondazioni profonde
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio dal
terreno sottostante e trasmetterne ad esso il peso della struttura e delle altre forze esterne.
In particolare si definiscono fondazioni profonde o fondazioni indirette quella classe di fondazioni realizzate con il raggiungimento
di profondità considerevoli rispetto al piano campagna. Prima di realizzare opere di fondazioni profonde provvedere ad un accurato
studio geologico esteso ad una zona significativamente estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto
geologico in cui questa si andrà a collocare.

01.01.01 Micropali
I micropali sono pali di fondazione avente generalmente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da
2 fino a 50 metri. In particolare poiché il diametro dei micropali rispetto alle fondazioni profonde di medio e grande diametro siano
inferiore, vengono utilizzati in maniera diffusa poiché svolge le analoghe funzioni ed hanno un comportamento meccanico similare.
Le numerose applicazioni di questa fondazione indiretta, trovano impiego in situazioni diverse:
- per il consolidamento di fondazioni dirette insufficienti per capacità portante a sostenere la sovrastruttura;
- per il ripristino e/o riparazione di fondazioni danneggiate da agenti fisico-chimici esterni (cedimenti differenziali, erosione al piede
di pile di ponti);
- per il consolidamento di terreni prima dell'esecuzione delle fondazioni dirette;
- per la realizzazione di ancoraggi / tiranti (applicazioni su barriere paramassi, tiranti per il contrasto al ribaltamento di paratie).

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di
cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare
accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture ,
da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni
strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in
particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere
quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti
riscontrati. [quando occorre]

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe
di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.
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Tavole Allegate

01.02 Opere di sostegno e contenimento
Sono così definite le unità tecnologiche e/o l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di sostenere i carichi derivanti dal
terreno e/o da eventuali movimenti franosi. Tali strutture vengono generalmente classificate in base al materiale con il quale vengono
realizzate, al principio statico di funzionamento o alla loro geometria.
In particolare il coefficiente di spinta attiva assume valori che dipendono dalla geometria del paramento del muro e dei terreni
retrostanti, nonché dalle caratteristiche meccaniche dei terreni e del contatto terramuro.
Nel caso di muri i cui spostamenti orizzontali siano impediti, la spinta può raggiungere valori maggiori di quelli relativi alla
condizione di spinta attiva.
Per la distribuzione delle pressioni interstiziali occorre fare riferimento alle differenti condizioni che possono verificarsi nel tempo in
dipendenza, ad esempio, dell_intensità e durata delle precipitazioni, della capacità drenante del terreno, delle caratteristiche e della
efficienza del sistema di drenaggio.
Le azioni sull_opera devono essere valutate con riferimento all_intero paramento di monte, compreso il basamento di fondazione. Gli
stati limite ultimi delle opere di sostegno si riferiscono allo sviluppo di meccanismi di collasso determinati dalla mobilitazione della
resistenza del terreno interagente con le opere (GEO) e al raggiungimento della resistenza degli elementi che compongono le opere
stesse (STR).

01.02.01 Muro di sostegno a gravità
Si tratta di opere di contenimento che contrastano l'azione spingente del terrapieno con la loro massa notevole. I muri di sostegno
sono quelli che sostengono un rilevato interamente per tutta la sua altezza. Il tipo di realizzazione è nella maggior parte dei casi a
sezione trapezia con inclinazione ed altezza dei paramenti diversa. Essi possono essere realizzati in:
- muratura di pietrame a secco;
- muratura di pietrame con malta;
- muratura di pietrame con ricorsi in mattoni;
- cls.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno
effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa
diagnosi delle cause del difetto accertato. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello;
Seppellimento, sprofondamento; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.
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Tavole Allegate

01.03 Balconi o sbalzi
Si tratta di insiemi di elementi tecnici orizzontali, con forme e geometrie diverse, praticabili con funzione di affaccio su spazi aperti
rispetto alle facciate. Essi svolgono anche funzione abitativa in quanto estensione verso l'esterno degli spazi interni. In particolare
possono assumere tipologie a sporto, in linea, segmentati, sfalsati o di rientranza rispetto al fronte di veduta degli edifici. O ancora,
pensili, in continuità, sospesi, ecc.. I balconi o sbalzi possono inoltre distinguersi in base alla struttura:
- struttura indipendente;
- struttura semi-dipendente;
- portati (balconi a mensola, balconi in continuità, balconi pensili, balconi sospesi).
In fase di progettazione vanno considerate tutte quelle operazioni indispensabili agli interventi di manutenzione (raggiungibilità,
manutenibilità,ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza e/o alla sostituzione degli elementi di protezione e
separazione quali: frontalini, ringhiere, balaustre, corrimano, sigillature, vernici protettive e saldature.

01.03.01 Sbalzi a soletta piena
Si tratta di sbalzi interamente in cemento armato. Lo sbalzo è collegato al solaio attraverso la continuità delle armature metalliche.
Nelle strutture intelaiate lo sbalzo viene solidarizzato alla trave mentre nelle murature portanti al cordolo.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.03.01.01

Tipo di intervento Rischi individuati

Ripristino calcestruzzo: Ripristino delle parti di calcestruzzo armato
ammalorato mediante rimozione delle parti incoerenti fino al
rinvenimento dei ferri. Pulizia dei ferri mediante idrosabbiatrice ed
applicazione sulle armature di vernici protettive anticorrosione.
Bagnatura fino a saturazione del calcestruzzo esistente e ripristino
delle volumetrie e sagome originarie, con l'ausilio di casseri a
perdere, con malte tixotropiche a presa rapida. [quando occorre]

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi;
Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro Ponteggi; Trabattelli; Scale.

Sicurezza dei luoghi di lavoro Dispositivi di ancoraggio per sistemi
anticaduta

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura,
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico Impianto elettrico di cantiere; Impianto di
adduzione di acqua.

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Zone stoccaggio materiali.

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Deposito attrezzature.

Igiene sul lavoro Gabinetti; Locali per lavarsi.

Interferenze e protezione terzi Recinzioni di cantiere; Segnaletica di
sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità.

Tavole Allegate
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01.04 Sistemi di sicurezza stradale
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le eventuali fuoriuscite di
veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della
carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

01.04.01 Barriere di sicurezza stradale
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei veicoli che dovessero
tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza possibili. Sono generalmente realizzate in
acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia per la loro funzione che per i siti di installazione.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Integrazione: Integrazione di parti e/o elementi connessi.
Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.02

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sistemazione opere complementari: Sistemazione delle opere
complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento
delle acque, elementi segnaletica, ecc.). [con cadenza ogni 3 mesi]

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione
polveri, fibre; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici Misure preventive e protettive in Misure preventive e protettive ausiliarie
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dotazione dell'opera

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta visibilità;
Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o
isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.04.01.03

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Sostituzione: Sostituzione di parti e/o elementi usurati o
compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). [quando occorre]

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Inalazione fumi, gas, vapori;
Inalazione polveri, fibre.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Scarpe di sicurezza; Guanti; Giubbotti ad alta
visibilità; Maschera antipolvere, apparecchi
filtranti o isolanti; Cuffie o inserti antirumore.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di
utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I ganci di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci di sicurezza.

Ganci di sicurezza per sistemi
anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Scheda III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica
dell'opera

Elaborati tecnici per i lavori di:

interventi di mitigazione del rischio idraulico e di messa in
sicurezza del centro abitato in località Panesi in comune di
Cogorno - tratto terminale rio Rondanea - PRIMO LOTTO
FUNZIONALEPiano Bacino Stralcio D.L. 180/98  e ss.mm.ii. -
ambito 16 fiume Entella

Codice scheda

DA002

Elenco e collocazione
degli elaborati tecnici
relativi all'opera nel

proprio contesto

Nominativo e recapito dei soggetti che
hanno predisposto gli elaborati tecnici

Data del
documento

Collocazione degli
elaborati tecnici

Note

Elaborati progettazione
esecutiva

Nominativo: Studio Tecnico Associato Ing. S.
Brizzolara & Ing. Stefano Sturla

Indirizzo: via Cap. Renato Orsi, 31/20 16043
Chiavari(GE)

Telefono: 0185 370127

Nominativo: Ufficio Lavori
Pubblici e Ambiente,
comune di Cogorno

Indirizzo: Via Divisione
Coduri n. 44 16030
Cogorno(GE)

Telefono: 0185 385723

Elenco elaborati progettazione esecutiva - allegati al presente fascicolo dell'opera
tavola 01: inquadramento cartografico – scala varie
tavola 02: inquadram. intervento globale con individuazione primo lotto – planimetria quotata
tavola 03: planimetria quotata – stato attuale con inserimento opere a progetto primo lotto
tavola 04: profilo longitudinale – stato attuale con inserimento opere a progetto primo lotto
tavola 05: sezioni trasversali – stato attuale con inserimento opere a progetto primo lotto
tavola 06: sezioni tipologiche interventi a progetto primo lotto
tavola 07: carpenteria e orditura opere strutturali primo lotto
tavola 08: planimetria catastale con inserimento opere a progetto primo lotto
tavola 09: viabilità e fasi di cantiere
tavola 10: documentazione fotografica
tavola 11: relazione generale
tavola 12: relazione geotecnica e calcoli delle strutture
tavola 13: censimento e progetto risoluzione interferenze
tavola 14: elenco prezzi unitari e analisi prezzi
tavola 15: computo metrico estimativo e stima dei costi della sicurezza
tavola 16: quadro economico riassuntivo
tavola 17: quadro incidenza della manodopera
tavola 18: piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti
tavola 19: capitolato speciale d'appalto
tavola 20: cronoprogramma
tavola 21: piano di sicurezza e layout di cantiere
tavola 22: fascicolo tecnico dell’opera
tavola 23: relazione criteri DNSH

Si considerino inoltre parte dell'opera anche la relazione geologica e la verifica preventiva di
interesse archeologico, parte della progettazione definitiva
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